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ALLEGATO 1 – Criteri di valutazione e punteggi 

Criteri di valutazione 

i. Capacità produttiva (T): tale indicatore è determinato sulla base della capacità produttiva 
nominale di elettrolizzatori (produzione massima ottenibile in un anno in condizioni ideali di 
funzionamento, senza interruzioni o rallentamenti) relativa al programma di investimento 
oggetto di richiesta di agevolazione, espressa in MW su base annua; 

ii. Efficienza del programma di investimento (E): tale indicatore è determinato sulla base del 
rapporto tra l’ammontare complessivo dell’investimento ammesso e la capacità produttiva 
nominale di elettrolizzatori relativa al programma di investimento oggetto di richiesta di 
agevolazione, espressa in MW su base annua. Sono premiate le proposte progettuali che 
prevedono un minore rapporto tra il costo di investimento ammesso e la capacità produttiva 
nominale di elettrolizzatori relativa al programma di investimento oggetto di richiesta di 
agevolazione, espressa in MW su base annua; 

iii. Cantierabilità del progetto (C): tale indicatore è determinato con riferimento alla data di 
ultimazione dei lavori, secondo quanto indicato dal punto 4, lettera c) dell’Allegato n. 4; 

iv. Certificazione sul rating di legalità1 (L): tale indicatore è connesso al possesso, da parte del 
soggetto proponente, alla data di presentazione della domanda, del rating di legalità, come 
risultante dall’elenco di cui all’articolo 8 della delibera n. 28361 del 28 luglio 2020 dell’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato. 

Punteggi 

Punteggio totale (PT)  

PT = T + E + C + L 

Il valore massimo di PT è pari a 100.  

Capacità produttiva 

Capacità produttiva nominale di elettrolizzatori relativa al programma di investimento 
oggetto di richiesta di agevolazione, espressa in MW su base annua Punteggio 

T < 20 MW 10 punti 

20 MW ≤ T < 50 MW 20 punti 

50 MW ≤ T < 100 MW 30 punti 

100 MW ≤ T < 150 MW  40 punti 

T ≥ 150 MW 50 punti 

 
1 Rating di legalità: certificazione istituita dall’articolo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, le cui modalità attuative sono disciplinate dalla delibera dell’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato 15 maggio 2018, n. 27165, e dal decreto dei Ministri dell’economia e delle finanze 
e dello sviluppo economico 20 febbraio 2014, n. 57. 
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Efficienza del programma di investimento  

E = PEmax * (Emax – E) / (Emax – Emin), essendo: 

• 𝐸 è il valore assegnato per la proposta progettuale in valutazione sulla base del rapporto tra il 
l’ammontare complessivo degli investimenti ammessi e la capacità produttiva nominale di 
elettrolizzatori relativa al programma di investimento oggetto di richiesta di agevolazione, 
espressa in MW su base annua; 

• 𝐸𝑚𝑖𝑛 è il valore più basso assegnato al parametro E tra tutte le proposte progettuali oggetto di 
valutazione; 

• Emax è il valore più alto assegnato al parametro E tra tutte le proposte progettuali oggetto di 
valutazione; 

• PEmax = punteggio massimo attribuito all’indicatore, pari a 35. 

In caso di ricezione di una sola domanda di agevolazione ammissibile verrà attribuito alla stessa un 
punteggio pari a 35 nell’ambito del presente indicatore. 
 

Cantierabilità del progetto 

Data fine lavori intero progetto Punteggio 

Tra il 1° gennaio 2026 e l’11 maggio 2026 5 punti 

Entro il 31 dicembre 2025 10 punti 
 

Rating di legalità 

Il punteggio è pari a 5 in caso di presenza del rating di legalità, 0 in caso contrario. 
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ALLEGATO 2 – Informativa sul trattamento dei dati personali ex art 13 e 14 del Regolamento 
(UE) 2016/679 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
recante la disciplina europea per la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (General Data Protection Regulation nel 
prosieguo "GDPR"), e nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. (nel 
prosieguo “Codice privacy ”), si informa che i dati personali forniti dai soggetti proponenti 
nell’ambito della domanda di agevolazione al finanziamento di programmi di investimento volti alla 
produzione di elettrolizzatori nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
Investimento 5.2, Missione 2, Componente 2 e più precisamente dell’Avviso Pubblico ex articolo 1, 
comma 2, lettera b) del Decreto Ministeriale 27 aprile 2022, n. 168, saranno trattati nel rispetto degli 
obblighi di riservatezza previsti dalla normativa sopra richiamata cui è tenuto il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (nel prosieguo anche “MASE”), Dipartimento Energia - 
Direzione Generale Incentivi Energia (DG IE) in qualità di soggetto titolare della misura. 

1. Soggetti del trattamento 
Titolare del trattamento è il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica con sede in via 
Cristoforo Colombo 44, 00147, Roma (urp@mase.gov.it). 

Il Responsabile della protezione dei dati MASE è l’Avv. Luca Iadecola e può essere contattato al 
recapito rpd@mase.gov.it e rpd@pec.minambiente.it. 

Il trattamento dei dati personali potrà essere effettuato anche da società, enti o consorzi, nominati 
Responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR, che, per conto del Titolare del 
trattamento, forniscono specifici servizi elaborativi o attività connesse, strumentali o di supporto 
adottando tutte quelle misure tecniche e organizzative adeguate a tutelare i diritti, le libertà e i 
legittimi interessi che sono riconosciuti per legge agli interessati. 

Il trattamento dei dati personali forniti potrà essere effettuato anche dal personale appositamente od 
occasionalmente autorizzato e istruito sulla base di specifiche istruzioni in ordine alle finalità e alle 
modalità del trattamento (dipendenti, collaboratori, consulenti o prestatori di servizi). 

L’elenco aggiornato dei Responsabili del trattamento e degli autorizzati al trattamento è custodito 
presso la sede del Titolare e può essere richiesto al Responsabile della protezione dei dati del MASE. 

I dati personali potranno essere condivisi, per finalità istituzionali, con soggetti nei confronti dei quali 
la comunicazione sia prevista da disposizioni di legge, da regolamenti ovvero con soggetti pubblici 
per lo svolgimento delle loro funzioni istituzionali (a titolo esemplificativo autorità di vigilanza e di 
controllo per lo svolgimento degli accertamenti ispettivi, autorità di pubblica sicurezza, autorità 
giudiziaria e organi di Polizia giudiziaria specializzati in indagini di attività finanziaria). 

2. Base giuridica del trattamento 

I dati personali conferiti nell’ambito delle domande di agevolazione sono trattati dal Titolare 
nell'esecuzione dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici 

mailto:urp@mase.gov.it
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poteri di cui è investito il MASE  per l’attuazione dell’Investimento 5.2, Missione 2, Componente 2 
del PNRR e più precisamente dell’Avviso Pubblico ex articolo 1, comma 2, lettera b) del Decreto 
Ministeriale 27 aprile 2022, n. 168 (articolo 6, comma 1, lettera e del GDPR; articolo 2-ter del Codice 
privacy) nonché per adempiere ad un obbligo legale (articolo 6, comma 1, lettera c) del GDPR). 

3. Finalità del trattamento 

I dati personali trasmessi attraverso la compilazione e l’inoltro delle domande di agevolazione, 
vengono trattati per rispondere alle richieste dell’interessato, istruire un procedimento amministrativo 
(quali la fase di gestione della procedura di accesso, istruttoria ed erogazione del finanziamento), oltre 
che per assolvere obblighi di legge, tra cui la normativa sulla trasparenza (d.lgs. 33/2013), contabile 
e fiscale. 

Il conferimento dei dati per le finalità sopra indicate è facoltativo, esplicito e volontario, ma in difetto 
non sarà possibile, per i Titolare del trattamento, procedere all’adempimento delle finalità 
istituzionali, né dare esecuzione ai propri compiti con conseguente pregiudizio per l'erogazione delle 
prestazioni connesse. 

4. Tipologia di dati trattati 
I dati oggetto di trattamento sono quelli strettamente necessari per la gestione della domanda di 
accesso al finanziamento dell’Investimento 5.2, Missione 2, Componente 2 del PNRR che riguardano 
programmi di investimento volti alla produzione di elettrolizzatori nell’ambito dell’Investimento 5.2, 
Missione 2, Componente 2 del PNRR. 

Dati personali 
Per la definizione di dati personali si rinvia all’articolo 4, comma 1 del GDPR, riferiti all’interessato, 
la cui raccolta è necessaria per adempiere alla finalità sopra richiamata. Sono trattatati altresì i dati 
relativi alle condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza, come definiti dall’art. 10 del 
GDPR. 

5. Modalità di trattamento e periodo di conservazione 

I dati personali sono trattati secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza con strumenti 
manuali, informatici e telematici, anche automatizzati, con logiche e modalità correlate 
all’espletamento del procedimento amministrativo e alle finalità di cui alla misura in oggetto. 

Il trattamento avviene nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla normativa 
vigente anche al fine di prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti e accessi non autorizzati. 

I dati personali sono trattati per tutto il tempo necessario alla gestione dell’intero procedimento 
amministrativo legato alle istanze e per le attività successive in conformità alle norme sulla 
conservazione della documentazione amministrativa nonché, nel caso di contenzioso giudiziale 
avviato durante il periodo ordinario di conservazione, per tutta la durata dello stesso, fino 
all’esaurimento dei termini di esperibilità delle azioni di impugnazione. 

Decorsi i termini di conservazione sopra indicati, i dati saranno distrutti, cancellati dai sistemi o resi 
anonimi compatibilmente con le procedure tecniche di cancellazione e backup. 
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6. Luogo di trattamento 
I dati personali sono trattati presso la sede del MASE – DG IE, presso la sede degli eventuali 
Responsabili del trattamento all’interno del territorio dell’Unione Europea. 

Qualora per questioni di natura tecnica e/o operativa, nel corso del trattamento, si renda necessario 
avvalersi di soggetti ubicati al di fuori dell’Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo, 
oppure si renda necessario trasferire alcuni dei dati raccolti verso sistemi tecnici e servizi gestiti in 
cloud e localizzati al di fuori dell’Unione Europea o dello Spazio Economico Europeo, il trattamento 
sarà svolto in conformità a quanto previsto dal GDPR. Saranno adottate tutte le cautele necessarie e 
le condizioni di cui al Capo V del GDPR al fine di garantire la protezione dei dati personali basando 
tale trasferimento: a) su decisioni di adeguatezza dei paesi terzi destinatari espressi dalla 
Commissione europea; b) su garanzie adeguate espresse dal soggetto terzo destinatario ai sensi 
dell’art. 46 del GDPR; c) sulle garanzie di cui all’art. 49 del GDPR. In ogni caso, verrà messo a 
disposizione dell’interessato il riferimento alle garanzie appropriate od opportune e i mezzi per 
ottenere copia di tali garanzie o il luogo dove sono state rese disponibili. 

7. Diritti dell’interessato 
Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal MASE, nei casi previsti, l'accesso ai dati personali e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR). In particolare, a mero titolo esemplificativo, l’interessato potrà 
esercitare i seguenti diritti: 

• Diritto di accesso: potrà richiedere la conferma che sia, o meno, in corso un trattamento 
inerente ai suoi dati personali e, in tal caso, di ottenere l’accesso ai medesimi dati; 

• Diritto di rettifica: potrà richiedere di rettificare i suoi dati personali nel caso in cui non siano 
corretti, incluso il diritto di richiedere il completamento di dati personali non completi; 

• Diritto alla cancellazione: potrà richiedere di cancellare i dati che ha fornito (ad esempio 
perché si è opposto al trattamento e non sussiste alcun motivo prevalente al trattamento); 

• Diritto di limitazione: potrà richiedere di limitare il trattamento dei propri dati personali 
qualora ricorrano le ipotesi di legge; 

• Diritto di opposizione: potrà opporsi al trattamento dei propri dati personali, per motivi 
connessi alla sua situazione particolare; 

• Revoca del consenso: qualora il trattamento si fondi sul consenso, l’interessato potrà 
revocarlo in ogni momento, fatta comunque salva la liceità del trattamento effettuato prima di 
detta revoca; 

• Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo: fatto salvo ogni altro ricorso 
amministrativo o giurisdizionale, l’interessato ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità 
Garante per la protezione dei dati personali nel caso in cui ritenesse che i trattamenti di dati 
effettuati dal Titolare violino la vigente normativa in materia di protezione dei dati personali. 

Gli interessati potranno esercitare i diritti loro riconosciuti dal GDPR inoltrando richiesta al 
Responsabile della protezione dei dati ai recapiti sopra indicati. 
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8. Aggiornamenti alla presente Informativa sul trattamento dei dati personali 
La presente informativa sul trattamento dei dati personali potrà essere aggiornata al fine di 
conformarsi alla normativa, nazionale ed europea, in materia di trattamento dei dati personali e/o di 
adeguarsi all’adozione di nuovi sistemi, procedure interne o comunque per ogni altro motivo che si 
rendesse opportuno e/o necessario. La presente informativa potrà quindi subire in qualsiasi momento, 
senza alcun preavviso, modifiche nel tempo. 

Si invita, pertanto, l’interessato a consultare periodicamente questa pagina del sito. 
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ALLEGATO 3 – Elenco degli oneri informativi previsti dal presente Avviso 
 
ONERI INTRODOTTI1 

1) Domanda di agevolazione  

Riferimento normativo interno Presente Avviso art. 8, comma 2 
Comunicazione o dichiarazione Domanda Documentazione da conservare Altro 

 
   X          

 
Le agevolazioni di cui al presente Avviso sono concesse sulla base di una procedura valutativa con 
procedimento a graduatoria. 

Le domande di agevolazione, redatte secondo lo schema che sarà reso disponibile sul sito web del 
Ministero con congruo anticipo rispetto alla data di apertura dello sportello, complete della 
documentazione di cui all’Allegato n. 4 del presente Avviso e firmate digitalmente dal legale 
rappresentante/procuratore speciale del soggetto proponente, devono essere presentate, pena 
l’invalidità e l’irricevibilità, esclusivamente, a mezzo PEC al seguente indirizzo 
IE@pec.mite.gov.it, indicando nell’oggetto “M2C2, Investimento 5.2, linea b) - elettrolizzatori” a 
decorrere dalle ore 10.00 del giorno 11 dicembre 2023 e fino alle ore 10.00 del giorno 26 gennaio 
2024. Le domande presentate secondo modalità e/o tempistiche non conformi a quanto indicato 
non saranno prese in esame. 
 
2) Richiesta di erogazione delle agevolazioni 

Riferimento normativo interno Presente Avviso art. 13 
Comunicazione o dichiarazione Domanda Documentazione da conservare Altro 

 
   X          

 
Le agevolazioni sono erogate dal Ministero secondo le modalità indicate nell’articolo 13 del presente 
Avviso. 
Le agevolazioni sono erogate, su richiesta del Soggetto beneficiario/attuatore, a fronte di spese 
effettivamente sostenute, in non più di 5 (cinque) stati di avanzamento lavori di importo non inferiore 
al 15 (quindici) per cento delle spese ammesse, salvo lo stato avanzamento lavori a saldo di importo 
pari almeno al 10 (dieci) per cento delle spese ammesse, attestante la conclusione dell’intervento. Le 
indicazioni operative inerenti alla presentazione delle richieste di erogazione ed alla relativa 
documentazione a corredo sono contenute nelle Linee guida per i Soggetti attuatori allegate al 
Si.Ge.Co., pubblicato sul sito del Ministero. 

 
1 Nel presente allegato sono elencati gli oneri informativi a carico delle imprese previsti per poter beneficiare delle 
agevolazioni di cui al presente Avviso. Trattandosi di un nuovo intervento, non si tratta tecnicamente di “oneri introdotti”, 
bensì degli oneri informativi normalmente previsti per l’accesso ad agevolazioni in favore delle imprese. 
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3) Richiesta di informazioni da parte del Ministero 

Riferimento normativo interno Presente Avviso art. 9, comma 4, e art. 13, comma 8 
Comunicazione o dichiarazione Domanda Documentazione da conservare Altro 

 
            X 

 
Qualora, nel corso di svolgimento delle attività istruttorie di cui all’articolo 9, comma 3, risulti 
necessario acquisire ulteriori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli presentati dal soggetto 
proponente ovvero precisazioni e chiarimenti in merito alla documentazione già prodotta, la 
Commissione, per il tramite degli uffici competente della DGIE può, richiederli al soggetto 
proponente mediante una comunicazione scritta, assegnando un termine per la loro presentazione. In 
tale circostanza, i termini previsti per lo svolgimento delle attività istruttorie sono sospesi fino al 
ricevimento dei predetti chiarimenti o delle predette integrazioni. Nel caso in cui la documentazione 
richiesta non sia presentata in modo completo ed esauriente entro i termini assegnati, la domanda di 
agevolazione è valutata sulla base degli elementi disponibili.  
 
Qualora nel corso di svolgimento delle attività di cui all’articolo 13, comma 7 risulti necessario 
acquisire ulteriori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli presentati dalle imprese ovvero 
precisazioni e chiarimenti in merito alla documentazione già prodotta, il Ministero può richiederli 
alle imprese mediante una comunicazione scritta, assegnando un termine non prorogabile per la loro 
presentazione, non superiore a 15 (quindici) giorni. 
 

4) Obblighi del Soggetto beneficiario/attuatore 
Riferimento normativo interno Presente Avviso art. 12 
Comunicazione o dichiarazione Domanda Documentazione da conservare Altro 

 
            X 
             

I Soggetti beneficiari delle agevolazioni sono tenuti ad adempiere agli obblighi puntualmente indicati 
all’articolo 12 del presente Avviso connessi, tra l’altro, all’utilizzo delle risorse del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza. 
Il Soggetto beneficiario/attuatore è tenuto, inoltre ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle 
agevolazioni ricevute a valere sul presente bando, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, commi 
125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive modifiche integrazioni. 
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5) Modifiche e variazioni del progetto 

Riferimento normativo interno Presente Avviso art. 15 
Comunicazione o dichiarazione Domanda Documentazione da conservare Altro 

 
X             
             

Le variazioni devono essere preventivamente comunicate dai Soggetti beneficiari/attuatori alla 
DGIE a mezzo PEC al seguente indirizzo IE@pec.mite.gov.it, indicando nell’oggetto “M2C2, 
Investimento 5.2, linea b) – elettrolizzatori: modifiche variazioni”. La comunicazione è 
accompagnata da un’argomentata relazione illustrativa, accompagnata da idonea documentazione 
a supporto. 

 

6) Monitoraggio, controlli e ispezioni 

Riferimento normativo interno Presente Avviso art. 17 
Comunicazione o dichiarazione Domanda Documentazione da conservare Altro 

 
            X 
             

In ogni fase del procedimento, la DGIE può effettuare controlli e ispezioni sulle iniziative agevolate 
al fine di verificare le condizioni per la fruizione ed il mantenimento delle agevolazioni nonché lo 
stato di attuazione degli interventi finanziati. 
Ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 17, comma 1, i documenti giustificativi relativi alle 
spese rendicontate sono tenuti a disposizione dal Soggetto beneficiario/attuatore nei limiti e nelle 
modalità di cui alle disposizioni di legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, il Soggetto 
beneficiario/attuatore consente e favorisce lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e 
monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento dei 
programmi e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni. 
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ALLEGATO 4 – Documentazione da presentare 
 

1. Domanda di agevolazione resa secondo lo schema che sarà reso disponibile nella pagina dedicata 
all’Investimento 5.2 “Idrogeno” nel sito web del Ministero, recante, tra l’altro, oltre all’istanza di 
concessione, le seguenti informazioni e dichiarazioni, rese anche ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:  

a) dati identificativi del soggetto proponente, del soggetto firmatario e del referente;  

b) informazioni contenute nell'Allegato II del Temporary Crisis and Transition Framework e 
dichiarazioni in merito all’ammontare di eventuali agevolazioni pubbliche già concesse al 
soggetto proponente in Italia ai sensi della sezione 2.8 del Temporary Crisis and Transition 
Framework; 

c) dati di sintesi relativi al programma di investimento, inclusi: indicazione dei contenuti 
generali, data di conclusione prevista, attività cui è finalizzato il programma secondo la 
classificazione ATECO 2007, tipologia di programma, dati identificativi dell’unità produttiva 
interessata, riepilogo dei costi previsti; 

d) dichiarazioni in merito ai requisiti di ammissibilità, ivi inclusi i principi previsti per gli 
interventi del PNRR di cui all’Allegato 4 alla circolare DiPNRR del 19 maggio 2022, n. 
62625, e agli impegni dell’impresa richiedente rispetto ai dati esposti e agli obblighi previsti 
dal presente Avviso. 

2. Programma di investimento produttivo, il cui format sarà reso disponibile nella pagina dedicata 
all’Investimento 5.2 “Idrogeno” nel sito web del Ministero, comprensivo di tutti gli elementi che 
permettono la verifica di quanto indicato all’articolo 5. Tra le altre cose il programma di 
investimento contiene: 

a) una sezione sulla gestione del progetto che descrive, in funzione delle fasi di sviluppo e 
progettazione dell’intervento, il piano tecnico-economico per la realizzazione dello stesso e i 
cronoprogrammi attuativi e finanziari; 

b) una sezione contenente gli elementi tecnici di progetto con riferimento ai seguenti elementi 
minimi: 

1) una descrizione puntuale delle attività da svolgere e dei beni da acquisire; 

2) uno schema generale a blocchi e planimetria semplificata del progetto; 

3) una sintesi delle risultanze delle asseverazioni di cui al successivo punto 5. 

3. Le seguenti dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà i cui format saranno resi disponibili 
nella pagina dedicata all’Investimento 5.2 “Idrogeno” nel sito web del Ministero: 

a) dichiarazione relative ai dati necessari per la richiesta delle informazioni antimafia per i 
soggetti sottoposti alla verifica di cui all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159; 

b) dichiarazione recante i dati per il calcolo della dimensione d’impresa; 
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c) dichiarazione relativa all’assolvimento delle prescrizioni e degli obblighi relativi al rispetto 
del principio DNSH. Detta autodichiarazione deve essere corredata dei documenti che 
consentono la verifica formale del rispetto delle prescrizioni e degli obblighi ex-ante contenuti 
nelle schede tecniche di cui all’articolo 5, qualora già in possesso del beneficiario all’atto di 
presentazione della domanda di agevolazione; 

d) dichiarazione attestante la disponibilità dell’unità produttiva ai sensi di quanto previsto 
all’articolo 5, comma 3, lettera a); 

e) dichiarazione recante le informazioni minime per la verifica di quanto previsto dall’articolo 
22, paragrafo 2, lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021 relativamente al titolare effettivo del destinatario dei fondi o 
appaltatore, ai sensi dell'articolo 3, punto 6, della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento 
europeo e del Consiglio. 

4. Le seguenti asseverazioni tecniche redatte da uno o più tecnici abilitati ed iscritti ad albo 
professionale, non inclusi nella compagine sociale, né riconducibili al suo organigramma, nella 
forma di perizia giurata, recante in calce la firma del tecnico e il timbro con gli estremi di 
iscrizione all’albo professionale, finalizzate a: 

a) individuare la capacità produttiva nominale di elettrolizzatori (produzione massima ottenibile 
in un anno in condizioni ideali di funzionamento, senza interruzioni o rallentamenti) relativa 
al programma di investimento oggetto di richiesta di agevolazione. La predetta asseverazione 
si basa anche sulle informazioni derivanti dalle schede tecniche e/o offerte economiche 
connesse ai componenti di impianto;  

b) confermare che i costi da sostenere a fronte dell’acquisto di nuove immobilizzazioni materiali 
e immateriali, oggetto della richiesta di agevolazione, sono ragionevoli, giustificati e conformi 
ai principi di sana gestione finanziaria, nonché sono congrui in relazione al Programma di 
investimento. Alla predetta asseverazione è allegato un computo metri-estimativo 
semplificato dei costi connessi al programma di investimento. Qualora siano presenti spese 
per l’acquisto di edifici, l’asseverazione, redatta da un valutatore qualificato secondo le 
disposizioni europee e nazionali vigenti, nonché dei codici di condotta, indipendente o 
debitamente autorizzato, attesta altresì il valore di mercato dell’edificio e il rispetto delle 
condizioni di ammissibilità previste dall’articolo 18 del D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22; 

c) confermare il cronoprogramma del Programma di investimento, in relazione alle 
autorizzazioni necessarie, ai tempi previsti di consegna dei materiali e componenti, ai tempi 
previsti di esecuzione dei lavori ed alla data di ultimazione dei lavori. La predetta 
asseverazione si basa anche sulle informazioni derivanti dalle offerte economiche connesse ai 
componenti di impianto. 

5. Ulteriore eventuale documentazione richiamata nel format di Programma di investimento 
produttivo di cui al punto 2. 

6. Dichiarazione di un istituto bancario o intermediario autorizzato ai sensi del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, che attesti la capacità finanziaria ed economica del soggetto 
proponente, in relazione all’entità dell’intervento, tenuto conto della redditività attesa 
dall’intervento stesso e della capacità finanziaria ed economica del gruppo societario di 
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appartenenza, ovvero, in alternativa, l’impegno del medesimo istituto o intermediario autorizzato 
a finanziare l’intervento per la parte non coperta dall’agevolazione. 

7. Documentazione attestante il potere di firma, in caso di firmatario diverso dal rappresentante 
legale. 


